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REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  SI C I L I A N A

ASSESSORATO  REGIONALE  DELL 'ENERGIA  E DEI  SERVIZI  DI PUBBLICA  UTILITÀ

DIPARTIMENTO  REGIONALE  DELL 'ACQUA  E DEI  RIFIUTI

_________

I L  D IR IGEN TE  G ENERALE

Affidamento incarichi di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e di Supporto al RUP per gli in-
terventi regolati dall’Accordo del 10 aprile 2018 stipulato tra il Soggetto Attuatore del Commissario di
Governo per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Si-
ciliana e il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, nella qualità di coordinatore
dell’Ufficio Speciale Bonifiche ex DGR 114/2018 di cui alla nota prot. n. 15659 del 18 aprile 2018 – Di-
scarica sita nella c.da Armicci del Comune di Lentini (SR) - Sostituzione RUP.

  

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

VISTO la L.R. 29/12/1962 n. 28 e successive modifiche ed integrazioni, “Ordinamento del Governo
e dell’Amministrazione centrale della Regione Siciliana”, e la  L.R.  n. 19 del 16/12/2008
“Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali.  Ordinamento del Governo e
dell’Amministrazione della Regione”;

VISTO il D.P.Reg. del 18 gennaio 2013 n. 6 concernente “Regolamento di attuazione del Titolo II
della L.R. 16 dicembre 2008 n. 19”;

VISTO il D.P.Reg. n. 27 del 22 ottobre 2014 concernente “Regolamento di attuazione del Titolo II
della L.R. 16 dicembre 2008 n. 19” Attuazione dell’art. 34 della L. R. n. 9 del 15 maggio
2013; 

VISTO il D.P.Reg. del 14 giugno 2016 n. 12 concernente “Regolamento di attuazione del Titolo II
della L.R. n. 19 del 16 dicembre 2008” Modifica del Decreto del Presidente della Regione
del 18 gennaio 2013 n. 6 e ss. mm. ii; 

VISTA la legge regionale 08/07/1977 n. 47, e successive modifiche ed integrazioni, recante “Norme
in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana;

VISTO il  Decreto  Legislativo 18  aprile  2016, n.  50  “Riordino  disciplina vigente  in materia di
contratti   pubblici   relativi   a   lavori,   servizi   e   forniture   in   attuazione   delle   direttive
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE”;

VISTO il   D.P.R.   5   ottobre   2010,   n.   207   regolamento   di   esecuzione   ed   attuazione   del   Decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per parte residuale
non abrogata dal D.Lgs. N°50/16;

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni  integrative e correttive al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50”

VISTA la Legge 14 giugno 2019, n. 55 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti
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pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di
ricostruzione a seguito di eventi sismici”.

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 11/05/2011 n. 7, recante “Disposizioni programmatiche e
correttive per l’anno 2011 legge di stabilità regionale”;

VISTA la legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, recante “Disciplina dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture. Recepimento del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e
successive modifiche ed integrazioni…”;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia Ambientale”;

VISTO il D. Lgs. n. 36/2003 “ Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di
rifiuti”;

VISTO l’art.7, comma 4, del decreto legge 12 settembre 2014, n.133, che dispone: “Per le attività di
progettazione ed esecuzione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui
agli accordi di programma stipulati con le Regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della
legge 23 dicembre 2009, n°191, i Presidenti delle Regioni, nell'esercizio dei poteri di cui
all'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n°91, convertito, con modificazioni, dalla
legge   11   agosto   2014,   n°116,   possono   richiedere   di   avvalersi,   sulla   base   di   apposite
convenzioni per la disciplina dei relativi rapporti, di tutti i soggetti pubblici e privati, nel
rispetto   delle   procedure   ad   evidenza     pubblica   prescritte   dal   codice   di   cui   al   decreto
legislativo  12   aprile  2006,  n°163,   ivi  comprese   società  in  house  delle  amministrazioni
centrali dello Stato dotate di specifica competenza tecnica, attraverso i Ministeri competenti
che   esercitano   il   controllo   analogo   sulle   rispettive   società,   ai   sensi   della   disciplina
nazionale ed europea”;

VISTA la legge n. 116/2014 “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e
l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo
delle   imprese,   il   contenimento   dei   costi   gravanti   sulle   tariffe   elettriche,   nonché   per   la
definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea” ;

VISTA la legge n. 164/2014 “Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere
pubbliche,  la  digitalizzazione  del  Paese,  la  semplificazione  burocratica,  l'emergenza  del
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive “;

VISTO il D.P.R.S. n. 8 del 04/01/2018 con il quale, in esecuzione della Delibera di Giunta n. 524 del
29/12/2017, è stato conferito all'Ing. Salvatore Cocina l’incarico di Dirigente Generale del Di-
partimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei
Servizi di Pubblica Utilità; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 114 del 6/3/2018 “ Legge Regionale 15 maggio 2000, n.
10, art. 4, c. 7, Istituzione Ufficio Speciale per il settore delle Bonifiche dei siti contaminati”;

VISTO il Contratto Collettivo di lavoro del personale con qualifica non dirigenziale della Regione
siciliana e degli enti di cui all’art. 1 della Legge Regionale n. 10 del 2000;

VISTO l’Accordo del 10 aprile 2018 stipulato tra il Soggetto Attuatore del  Commissario di Governo
per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione
Siciliana ex lege n. 116/2014 e n. 164/2014 nella persona del Soggetto Attuatore, Dott.
Maurizio Croce, ex art. 10, comma 2 ter della L. 164/2014 giusto Decreto del Presidente
della Regione siciliana n°587/Area 1/S.G. del 23 novembre 2016 e il Dirigente Generale del
Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, nella qualità di coordinatore dell’Ufficio Speciale
Bonifiche ex DGR 114/2018,  Ing. Salvatore Cocina, giusto D.P.Reg. n.8 del 4 gennaio 2018;

VISTA la nota del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti prot. n. 15659 del 18/4/2018 con
la quale, ai sensi del citato Accordo del 10 aprile 2018, si sono avviate le azioni per il
conferimento   dell’incarico   per   la  redazione   dei   progetti   esecutivi   relativi   alla   messa   in
sicurezza   e,  ove  ne   ricorra   l’esigenza,  di  tutti  gli interventi/azioni  per  conformarsi  alle
procedure previste dal D. Lgs. 152/06 e dal D. Lgs. 36/03, per pervenire alla chiusura e/o
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eventuale bonifica delle discariche riportate nella seguente tabella:

 

DISCARICA COMUNE PROV.
C.da Zuppà Lentini ME

C.da Incarcavecchio Camporeale PA
C.da Torretta Bolognetta PA

C.da Formaggiara Tripi ME
C.da Bombiscuro Noto SR

C.da Armicci Lentini SR
C.da Pozzo Bollente Vittoria RG

VISTE le note prot. nn. 2623/UC e 2929/Uc, rispettivamente, del 23/4/2018 e 7/5/2018 con la quale
il Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico ha richiesto la documentazione
per l’espletamento dell’incarico di cui alla citata nota n. 15659;

VISTA la nota prot. n. 35207 del 29/08/2018 con la quale si è diffidato il Comune di Lentini ad
adempiere alle prescrizioni impartite entro i termini assegnati nella medesima nota;

VISTA la nota prot. n. 14631 del 13/04/2019 con la quale si è reiterata, al Comune di Lentini, la dif-
fida ad adempiere alle prescrizioni impartite entro i termini assegnati nella medesima nota;

VISTA la nota prot. n. 33286 del 02/08/2019 con la quale si è avviata la procedura di sostituzione in
danno, con le procedure di cui all’art. 250 del D. Lgs. 152/06, nei confronti del Comune di
Lentini;

CONSIDERATO che per ogni singola iniziativa in argomento il Dipartimento nomina con atto formale, e nel
primo atto  relativo  ad  ogni  singolo  intervento,  un  responsabile  unico del procedimento
(RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzio-
ne, ai sensi dell'art. 31 comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e delle Linee guida ANAC
n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Nomina, ruolo e compiti del re-
sponsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni", approvate dal
Consiglio dell'Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs.
56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell'11 ottobre 2017;

VISTO il D.D.G. n. 896 del 05/09/2018 con il quale, per la progettazione degli interventi relativi alla
messa in sicurezza e/o chiusura temporanea o definitiva della discarica di c.da Armicci nel
Comune di Lentini, l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento era stato affidato
all’ing. Achille Furioso;

VISTE le note prott. n. 9411 del 04/03/2019, n. 29306 del 08/07/2019 e n. 31041 del 19/07/2019 con
le quali l’ing. Achille Furioso ha comunicato l’impossibilità a svolgere le funzioni di Re-
sponsabile Unico del Procedimento per l’intervento in argomento;

RILEVATO che, al fine di portare avanti gli interventi, si rende necessario procedere alla individuazione
del Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell'art. 31 del Codice 50/2016 e delle Li-
nee Guida ANAC n. 3 approvate dal Consiglio dell'Autorità con deliberazione n. 1096 del 26
ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n.
1007 dell'11 ottobre 2017 a cui si fa espresso rinvio;

TENUTO PRESENTE che l'atto formale di nomina, ai sensi dell'art. 3 della L. 241/1990, va motivato, e che
la motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determi-
nato, nel caso di specie, la decisione della nomina;

DATO ATTO, per quanto concerne l'istruttoria della decisione, di quanto segue:

le funzioni di RUP non possono essere assunte dal personale che versa nelle ipotesi di cui
al comma 2 dell'art. 42 del Codice, nè dai soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ai
sensi dell'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001;
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il ruolo di RUP è, di regola, incompatibile con le funzioni di commissario di gara e di pre-
sidente della commissione giudicatrice, ferme restando le acquisizioni giurisprudenziali in materia di
possibile coincidenza;

il RUP deve essere in regola con gli obblighi formativi di cui all'art. 7 D.P.R. 137/2012
"Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'art. 3, comma 5, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.
148";

per i lavori e per i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un
tecnico abilitato all'esercizio della professione o, quando l'abilitazione non sia prevista dalle norme
vigenti, un funzionario tecnico anche di qualifica non dirigenziale.

CONSIDERATA la carenza di organico di adeguato profilo che affligge il Dipartimento dell’Acqua e dei
Rifiuti;

VISTA la nota  del Commissario di Governo  contro il dissesto idrogeologico  prot. n.  4486 del
12/7/2018, introitata al prot. del Dipartimento col n. 29012 del 13/07/2018, con la quale, tra
l’altro, sono stati proposti al Dipartimento i gruppi di progettazione inerenti alla discarica
ricadenti nel comune di Lentini; 

RITENUTO di   dovere   procedere   alla   revoca   dell’incarico   di   Responsabile   Unico   del   Procedimento
(RUP), per la progettazione degli interventi relativi alla messa in sicurezza e/o chiusura
temporanea o definitiva della discarica di c.da Armicci nel Comune di Lentini (SR), affidato
all’ing. Achille Furioso con il D.D.G. n. 896 del 05/09/2018; 

RITENUTO di dovere procedere alla nomina del RUP e del Supporto al RUP per l’avvio delle iniziative
da intraprendere, con particolare urgenza, relativamente alla discarica di c.da Armicci nel
Comune di Lentini (SR);

RAVVISATA l’urgenza;

Tutto ciò premesso, ai sensi della vigente normativa: 

DECRETA

Art. 1
Di revocare l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento, per la progettazione degli interventi relativi
alla messa in sicurezza e/o chiusura temporanea o definitiva della discarica di c.da Armicci nel Comune di
Lentini (SR), affidato all’ing. Achille Furioso con il D.D.G. n. 896 del 05/09/2018;

Art. 2
Di affidare, ai sensi dell’articolo 31 del D. Lgs. 50/2016, per la progettazione degli interventi relativi alla
messa in sicurezza e/o chiusura temporanea o definitiva della discarica di c.da Armicci nel Comune di
Lentini (SR), l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) all’ing. Calogero Gambino, e di
affidare l’incarico di  Supporto al RUP  all’ing.  Biondo Riccardo  e all’arch.  Pasquale Musso, entrambi
funzionari del Servizio Bonifiche del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti; 

Art. 3
Il corrispettivo per gli incentivi da erogare alle suddette figure professionali, troverà copertura tra le somme a
disposizione della stazione appaltante dei redigendi progetti. 

Art. 4
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti in ossequio all’art. 68 della L.R. n. 21 del 12 Agosto 2014 e come modificato dall’art.98, comma 6
della L.R. n. 9 del 07/05/15.
Copia del presente decreto sarà notificata a quanti interessati dal procedimento in corso.
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Art. 5
Si rende noto che, ai sensi del D.Lgs 104/2010, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
giurisdizionale al TAR  competente per territorio entro 60  giorni dalla  data  di notifica dello  stesso,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni dalla suddetta data
di notifica.

Palermo, lì 02 AGO 2019

  Il Dirigente Generale
    (ing. Salvatore Cocina)
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